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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  20 febbraio 2015 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge
n. 443/2001). Nuova linea ferroviaria Torino - Lione 
(NLTL) - Sezione internazionale: Parte comune italo-fran-
cese - Sezione transfrontaliera: Parte in territorio italiano  - 
CUP C11J05000030001. Approvazione progetto defi nitivo.
     (Delibera n. 19/2015).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013, 
sugli orientamenti dell’Unione per lo sviluppo della 
rete transeuropea dei trasporti e che abroga la decisione 
n. 661/2010/UE, e visto il Regolamento (UE) n. 1316 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 
2013 che istituisce il meccanismo per collegare l’Euro-
pa, che modifi ca il regolamento (UE) n. 913/2010 e che 
abroga i regolamenti (CE) n. 680/2007 e (CE) n. 67/2010; 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. “legge 
obiettivo”), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di 
preminente interesse nazionale, da realizzare per la mo-
dernizzazione e lo sviluppo del Paese, siano individuati 
dal Governo attraverso un Programma formulato secondo 
i criteri e le indicazioni procedurali contenuti nello stesso 
articolo, demandando a questo Comitato di approvare, in 
sede di prima applicazione della legge, il suddetto pro-
gramma entro il 31 dicembre 2001; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, 
comma 5, istituisce presso questo Comitato il «Sistema di 
monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il 
compito di fornire tempestivamente informazioni sull’at-
tuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e s.m.i.; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 reca 
modifi che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Vista la legge 27 settembre 2002, n. 228, concernen-
te la “ratifi ca ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo 
della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica 

francese per la realizzazione di una nuova linea ferrovia-
ria Torino – Lione, fatto a Torino il 29 gennaio 2001”; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione” che, all’art. 11, dispone che a decorrere dal 1° gen-
naio 2003, ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un Codice unico di progetto (da ora in 
avanti “CUP”); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE” (da ora in avanti “codice dei contratti 
pubblici”), e s.m.i., e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente “Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi” e specifi camente l’art. 163, che conferma la respon-
sabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle atti-
vità di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
“Struttura tecnica di missione” alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente la “Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale”, come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che reca un piano 
straordinario contro la mafi a, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a e che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012 n. 228 “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2013)” che all’art. 1, comma 208, 
per il fi nanziamento di studi, progetti, attività e lavori pre-
liminari nonché lavori defi nitivi della Nuova linea ferro-
viaria Torino - Lione ha autorizzato la spesa di 60 milioni 
di euro per l’anno 2013, di 100 milioni di euro per l’anno 
2014, di 680 milioni di euro per l’anno 2015 e 150 milioni 
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2029. 
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 Visto l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
che individua le modalità di monitoraggio fi nanziario 
dei lavori relativi alle infrastrutture strategiche e inse-
diamenti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis   
e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo 
n. 163/2006; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, “Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2015)”, e vista in particolare la 
“Tabella E Importi da iscrivere in bilancio in relazione 
alle autorizzazioni di spesa recate da leggi pluriennali, 
con evidenziazione dei rifi nanziamenti, delle riduzioni e 
delle rimodulazioni”, che riporta le risorse disponibili a 
valere sulla legge di stabilità n. 228/2012, art. 1, com-
ma 208: “Nuova linea ferroviaria Torino - Lione (Set.11), 
interventi nel settore dei trasporti (2.5 - CAP. 7532)”, al 
netto dei residui; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, ha approva-
to il 1° Programma delle opere strategiche, che include 
all’allegato 1 nell’ambito del “Corridoio plurimodale pa-
dano – sistemi ferroviari” la infrastruttura ”Asse ferro-
viario sull’itinerario del Corridoio 5 Lione - Kiev (Torino 
- Trieste)”; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attribu-
zione del CUP; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel 1° Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei e informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 86 (  G.U.   
n. 79/2011, errata corrige in   G.U.   n. 236/2012), con la 
quale questo Comitato ha approvato il progetto defi nitivo 
del Cunicolo esplorativo de La Maddalena quale opera 
propedeutica alla realizzazione della Nuova linea ferro-
viaria Torino - Lione; 

 Vista la delibera 3 agosto 2011, n. 57 (  G.U.   n. 272/2011) 
con la quale questo Comitato ha approvato, anche ai fi ni 
dell’attestazione di compatibilità ambientale e dell’appo-
sizione del vincolo preordinato all’esproprio, il progetto 
preliminare del “Nuovo collegamento ferroviario Torino 
– Lione – Sezione internazionale – Parte comune italo-
francese – Tratta in territorio italiano”, con un limite di 
spesa di 4.563,5 e ha individuato, nell’ambito del mede-
simo limite di spesa, un importo del di 41,5 milioni di 
euro per opere compensative atte a favorire l’inserimento 
territoriale della Nuova linea ferroviaria Torino - Lione; 

 Vista la delibera 20 gennaio 2012, n. 6, (  G.U.   
n. 88/2012), con la quale questo Comitato ha ridotto l’as-
segnazione di 12 milioni di euro per il Cunicolo esplo-
rativo de La Maddalena a carico del Fondo infrastruttu-
re di cui all’art. 6  -quinquies   della legge 6 agosto 2008, 
n. 133, che ha convertito,con modifi cazioni, il decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, e assegnato al medesimo 
intervento lo stesso importo a carico del Fondo sviluppo 
e coesione di cui all’art. 33, comma 3, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, per la relativa copertura fi nanziaria; 

 Vista la delibera 23 marzo 2012, n. 23 (  G.U.    
n. 196/2012), con la quale questo Comitato:  

 ha assegnato per le opere e misure compensative atte 
a favorire l’inserimento territoriale della “Nuova linea 
ferroviaria Torino - Lione” euro 10.000.000 a valere sul-
le risorse recate dall’art. 32, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, secondo la seguente articolazione temporale: 2 
milioni per il 2013, 5 milioni per il 2014 e 3 milioni per il 
2015, disponendo che entro 120 giorni dalla pubblicazio-
ne nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana del-
la delibera, l’Osservatorio sulla Torino - Lione, istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, d’intesa 
con la Regione Piemonte e la Provincia di Torino, sentiti 
gli enti locali, trasmettesse al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti le proposte relative alle misure compen-
sative strettamente correlate alla funzionalità dell’opera 
da fi nanziare con la assegnazione di cui sopra nel quadro 
delle misure emerse sul territorio per preparare e accom-
pagnare l’inserimento della nuova linea; 

 ha disposto che la Società LTF Lyon Turin Ferrovia-
ire s.a.s (da ora in avanti anche “LTF”) dovesse prelimi-
narmente sviluppare, ai fi ni della relativa realizzazione, 
la progettazione defi nitiva della prima fase funzionale 
dal confi ne di Stato a Susa/Bussoleno (raccordo con la li-
nea storica) della Nuova linea ferroviaria Torino - Lione, 
compatibilmente con il tracciato approvato con il proget-
to preliminare; 
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 Viste le delibere 26 ottobre 2012 n. 97 (  G.U.   89/2013), 
18 febbraio 2013, n. 8 (  G.U.   129/2013) e, da ultimo, la 
delibera 31 maggio 2013, n. 29 (  G.U.    n. 227/2013), con 
la quale questo Comitato:  

 ha rimodulato l’articolazione temporale dei 10 mi-
lioni di euro assegnati, con delibera n. 23/2012 a valere 
sulle risorse recate dall’art. 32, comma 1, del decreto-
legge n. 98/2011, per la realizzazione delle opere e misu-
re compensative atte a favorire l’inserimento territoriale 
della “Nuova linea ferroviaria Torino - Lione”: 2 milioni 
di euro per il 2013 e 8 milioni di euro per il 2014; 

 ha individuato il costo complessivo delle succitate 
opere nell’importo di 10.101.019 euro, di cui 101.019 
euro a carico della Provincia di Torino e ha identifi cato 
la Regione Piemonte quale soggetto aggiudicatore delle 
medesime opere, individuate nell’elenco riportato nell’al-
legato 1 della medesima delibera; 

 con riferimento alla Nuova linea ferroviaria Torino 
- Lione – Sezione internazionale – Parte comune italo-
francese – Tratta in territorio italiano, ha confermato il 
limite di spesa dell’intervento fi ssato in 4.563,5 milioni di 
euro con la delibera n. 57/2011 e ha stabilito che in sede 
di presentazione del progetto defi nitivo della prima fase 
funzionale dal confi ne di Stato a Susa/Bussoleno (rac-
cordo con la linea storica) della Nuova linea ferroviaria 
Torino - Lione, come previsto al punto 2.1 della delibera 
n. 23/2012, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
indicasse le voci del quadro economico ridotte, al fi ne di 
assorbire il maggior costo delle opere compensative pari 
a 730.938 euro; 

 Vista la delibera 17 dicembre 2013, n. 91 (  G.U.    
n. 115/2014), con la quale questo Comitato:  

 ha disposto che, in luogo della Regione Piemonte 
come previsto nella delibera n. 29/2013, i soggetti aggiu-
dicatori delle opere e misure compensative “di priorità 1”, 
atte a favorire l’inserimento territoriale della “Nuova li-
nea ferroviaria Torino - Lione”, fossero individuati come 
rappresentato nell’elenco allegato alla delibera stessa; 

 ha aggiornato il costo complessivo delle succitate 
opere in 13.741.019 euro, di cui 10.000.000 euro a valere 
sulle risorse statali di cui all’art. 32, comma 1, del de-
creto-legge n. 98/2011 assegnate con delibera n. 23/2012, 
101.019 euro a carico della Provincia di Torino, 3.600.000 
euro a carico delle risorse POR della Regione Piemonte e 
40.000 euro a carico di risorse del Comune di Susa; 

 ha disposto che l’assegnazione del succitato importo 
di 10.000.000 euro fosse ripartita per 6.100.000 euro alla 
Regione Piemonte e 3.900.000 euro al Comune di Susa; 

 ha disposto che, con riferimento alla Nuova linea 
ferroviaria Torino - Lione – Sezione internazionale – Par-
te comune italo-francese – Tratta in territorio italiano, in 
sede di presentazione del progetto defi nitivo della prima 
fase funzionale dal confi ne di Stato a Susa/Bussoleno 
(raccordo con la linea storica), di cui al punto 2.1 della 
delibera n. 23/2012, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti indicasse le voci del quadro economico ridotte, 
al fi ne di assorbire il maggior costo delle opere compen-
sative, pari a 4.370.938 euro. 

 Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, con la quale 
questo Comitato ha espresso parere favorevole riguar-
do al Programma delle infrastrutture strategiche di cui 
all’11° Allegato infrastrutture alla nota di aggiornamento 
del Documento di economia e fi nanza (DEF) 2013, che 
include, nella tabella 0 “Programma infrastrutture strate-
giche”, l’infrastruttura “Nuovo collegamento ferroviario 
Torino - Lione”, che comprende l’intervento “Tunnel fer-
roviario del Frejus (parte e lato Italia)”; 

 Vista la delibera 28 gennaio 2015, n. 15, in corso di 
formalizzazione, con la quale questo Comitato, in attua-
zione del sopra citato decreto-legge n. 90/2014, art. 36, 
comma 3, ha aggiornato le modalità di esercizio del siste-
ma di monitoraggio fi nanziario di cui alla delibera 5 mag-
gio 2011, n. 45 (  G.U.   n. 234/2011, errata corrige   G.U.   
n. 281/2011); 

 Vista la nota 31 dicembre 2014, n. 51619, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmes-
so la documentazione istruttoria concernente il progetto 
defi nitivo del “Nuovo collegamento ferroviario Torino - 
Lione - Parte comune italo-francese - Sezione transfron-
taliera – Parte italiana 1^ fase”; 

 Vista la nota 13 febbraio 2015, n. 5731, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto 
l’inserimento all’ordine del giorno della prima riunione 
utile del Comitato – tra l’altro – dell’argomento di cui 
sopra; 

 Vista la nota 17 febbraio 2015, n. 6348, con la quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha fornito 
chiarimenti in merito alla proposta medesima; 

 Vista la nota 18 febbraio 2015, n. 6584, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
ulteriore documentazione istruttoria; 

 Considerato che in data 11 settembre 2012 il Prefet-
to di Torino e il Presidente di LTF hanno sottoscritto un 
“Protocollo di intesa ai fi ni della prevenzione dei tentativi 
di infi ltrazione della criminalità organizzata”, relativo al 
Cunicolo esplorativo de La Maddalena, di cui alla sopra 
menzionata delibera n. 86/2010; 
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 Considerato che in data 8 agosto 2014 è stato sotto-
scritto il contratto di programma 2012-2016 – parte in-
vestimenti tra Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti e Rete ferroviaria italiana S.p.A. che, nella Tabella C 
Partecipazioni societarie (investimenti realizzati tramite 
società di scopo), include l’intervento Nuova linea ferro-
viaria Torino – Lione (interventi prioritari – quota Italia), 
e che è in corso l’  iter   di approvazione del contratto me-
desimo ai sensi del citato art. 1, comma 10, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164; 

 Considerato che con nota assunta al protocollo del 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamen-
to della politica economica (DIPE) 18 febbraio 2015, 
n. 779, il Capo della Struttura tecnica di missione del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ha fornito chia-
rimenti in merito al costo della Nuova linea ferroviaria 
Torino - Lione; 

  Preso atto dei risultati dell’istruttoria svolta dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e in particolare:  

  sotto l’aspetto tecnico-procedurale:  
 che, con riferimento al cantiere del cunicolo esplo-

rativo de La Maddalena, di cui alla delibera di questo 
Comitato n. 86/2010, la Commissione intergovernativa 
italo-francese (CIG), nella riunione del 6 luglio 2011, ha 
preso atto del positivo avvio dei lavori; 

 che, con delibera n. 57/2011, questo Comitato ha ap-
provato il progetto preliminare del “Nuovo collegamento 
ferroviario Torino – Lione – Sezione internazionale – Par-
te comune italo-francese – Tratta in territorio italiano” dal 
confi ne di Stato fi no a Chiusa San Michele; 

 che quindi, con riferimento allo stato attuale delle 
progettazioni e dei lavori, in Italia sono in corso i lavo-
ri del Cunicolo esplorativo de La Maddalena, con 1 km 
circa di scavo effettuato, ed è stato approvato il progetto 
preliminare della tratta in territorio italiano della Parte co-
mune italo-francese, mentre in Francia è stato approvato 
il progetto preliminare della tratta francese della “Parte 
comune italo-francese” e sono stati completati tre cuni-
coli esplorativi (discenderie di Saint Martin la Porte, La 
Praz e Modane) e; 

 che, in data 30 gennaio 2012, è stato sottoscrit-
to l’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica francese (da ora in avanti 
“Accordo”) per la realizzazione e l’esercizio della Nuova 
linea ferroviaria Torino - Lione; 

 che all’art. 4 l’Accordo prevede la realizzazione per 
fasi funzionali della “Parte comune italo-francese della 
Nuova linea ferroviaria Torino - Lione” (che si estende 

dai dintorni di Montmèllan in Francia a Chiusa di San 
Michele in Italia) e individua una prima fase funzionale 
(oggetto dell’Accordo medesimo) nella “Sezione tran-
sfrontaliera”, compresa tra Saint-Jean-de-Maurienne in 
Francia e Susa/Bussoleno in Italia; 

 che la predetta “Sezione transfrontaliera” si inter-
connette con la linea storica in territorio italiano a Bus-
soleno, invece che a Chiusa San Michele come previsto 
nella delibera n. 57/2011; 

 che l’Accordo individua la fi gura del “Promoto-
re pubblico”, ente aggiudicatore ai sensi della direttiva 
2004/17CE del 31 marzo 2004, quale responsabile unico 
della conclusione e del monitoraggio dell’esecuzione dei 
contratti, richiesti dalla progettazione, dalla realizzazione 
e dall’esercizio della Sezione transfrontaliera (art. 6); 

  che per il fi nanziamento della Sezione transfronta-
liera (prima fase della Parte comune italo-francese) l’Ac-
cordo (art. 18) prevede che:  

 sottratto il contributo europeo e la parte fi nanziata 
dai pedaggi versati dalle imprese ferroviarie, la chiave di 
ripartizione dei costi è del 57,9 per cento a carico dell’Ita-
lia e del 42,1 per cento a carico della Francia, nei limiti 
del costo stimato sulla base del progetto defi nitivo certifi -
cato da un soggetto terzo esterno, 

 oltre questo importo certifi cato, eventuali ulteriori 
costi sono ripartiti al 50 per cento tra Italia e Francia, 

 a detto criterio di ripartizione fanno eccezione i 
costi per le acquisizioni fondiarie, le interferenze e le mi-
sure di accompagnamento che sono a carico di ogni Stato 
in funzione del territorio sul quale le stesse si trovano; 

 che, in base allo stesso Accordo (art. 16), per il fi -
nanziamento delle fasi successive, ogni Stato fi nanzierà, 
con il contributo dell’Unione europea, le infrastrutture si-
tuate sul proprio territorio; 

 che, con la legge 23 aprile 2014, n. 71, è stato ratifi -
cato l’Accordo del 30 gennaio 2012; 

 che la Nuova linea ferroviaria Torino - Lione si 
estende da Lione al nodo ferroviario di Torino; 

  che la Nuova linea ferroviaria Torino - Lione, anche 
ai fi ni della realizzazione, comprende le seguenti sezioni:  

  Sezione internazionale: insieme delle opere, degli 
impianti e delle attrezzature ferroviari tra Saint-Didier de 
la Tour in Francia e il nodo ferroviario di Torino in Italia, 
costituito da tre parti:  

 Parte francese, dai dintorni di Saint-Didier de la 
Tour ai dintorni di Montméllian; 

 Parte comune italo-francese dai dintorni di 
Montméllian in Francia a quelli di Chiusa San Michele 
in Italia; 
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 Parte italiana dai dintorni di Chiusa San Miche-
le al nodo di Torino; 

  nell’ambito della Sezione internazionale, la Parte 
comune italo-francese è costituita da:  

 una sezione in Francia di lunghezza di 33 km, 
attraverso il massiccio di Belledonne comprendente i tun-
nel a due canne di Belledonne e di Glandon; 

 un tunnel di base a due canne di circa 57 km da 
Saint-Jean-de-Maurienne in Francia a Susa/Bussoleno in 
Italia; 

 una sezione all’aperto di circa 3 km in territorio 
italiano nella piana di Susa; 

 un tunnel a due canne di circa 19,5 km in ter-
ritorio italiano tra Susa e Chiusa San Michele (tunnel 
dell’Orsiera); 

 le opere di raccordo alla linea storica in Francia 
e in Italia; 

 le opere connesse necessarie all’esercizio fer-
roviario (stazioni, impianti elettrici, ecc.) in Francia e in 
Italia; 

 nell’ambito della Parte comune italo-francese, la 
Sezione transfrontaliera è compresa tra Saint-Jean-de-
Maurienne (stazione compresa) in Francia e Susa/Busso-
leno (stazione internazionale di Susa compresa) in Italia; 

  che, sinteticamente, la Sezione transfrontaliera, la 
cui realizzazione costituisce la prima fase dell’Accordo 
del 2012, comprende:  

 il rifacimento della stazione di Saint Jean de Mau-
rienne in Francia; 

 il succitato tunnel di base transfrontaliero; 
 l’attraversamento della piana di Susa; 
 la nuova stazione internazionale di Susa; 
 il tunnel di interconnessione e le opere all’aperto 

per la interconnessione con la linea storica Torino-Moda-
ne a monte della stazione di Bussoleno; 

  che il progetto defi nitivo della “Tratta in territorio 
italiano” compresa nella Sezione transfrontaliera, di cui 
viene richiesta l’approvazione, è costituito da:  

 la Galleria di base, dal confi ne di stato all’imboc-
co di Susa (imbocco   est)  , costituita da due gallerie a bi-
nario unico con interasse variabile di 30/80 m, per una 
lunghezza di 12,53 km; 

 le porzioni in territorio italiano della galleria di 
ventilazione della Val Clarea e del rivestimento, fi niture e 
all’attrezzaggio necessari a trasformare in una vera e pro-
pria discenderia il cunicolo esplorativo de La Maddalena; 

 il Nodo di Susa, comprendente un tratto di linea 
all’aperto di circa 2,6 km, la Stazione internazionale di 
Susa, il ponte sulla Dora Riparia, l’Area tecnica e l’Area 

di sicurezza, una deviazione della linea ferroviaria storica 
Susa – Bussoleno – Torino e corpi stradali e opere d’arte 
relative delle deviazioni della Autostrada A32, della S.S. 
n. 25, della S.P. n. 24 e della viabilità locale; 

 la Galleria per l’interconnessione con la linea 
storica Torino Modane, di lunghezza di 2,1 km, con le 
opere all’uscita del tunnel, compresi due ponti sulla Dora 
Riparia; 

 l’interconnessione con la linea storica Torino Mo-
dane all’entrata della Stazione di Bussoleno; 

 svincolo di Chiomonte e opere connesse; 

  che la realizzazione della prima fase – la Sezione 
transfrontaliera – della Sezione internazionale della Nuo-
va linea ferroviaria Torino - Lione consente di conseguire:  

 la funzionalità ferroviaria della Galleria di base 
mediante le due interconnessioni di Saint-Jean de Mau-
rienne in territorio francese e di Bussoleno in territorio 
italiano; 

 l’utilizzo dello scalo di Bussoleno per lo scambio 
delle merci e per l’interscambio del materiale rotabile tra 
la Nuova linea ferroviaria Torino - Lione e la linea storica 
Torino - Modane; 

 l’interscambio di passeggeri, tramite la stazione 
internazionale di Susa, tra la Nuova linea ferroviaria To-
rino - Lione e la linea storica Susa – Bussoleno - Torino 
e, tramite la stazione di Bussoleno, tra la Nuova linea fer-
roviaria Torino - Lione e linea storica Torino - Modane; 

 l’utilizzo della Stazione internazionale di Susa 
come polo di interscambio tra modalità veloce e modalità 
lenta e tra modalità ferro/gomma e altre modalità; 

 che la procedura autorizzativa del progetto defi ni-
tivo in esame è stata avviata dal soggetto aggiudicatore 
in data 12 aprile 2013, con la trasmissione al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti e alle Amministrazioni 
e Enti interessati della documentazione progettuale com-
prensiva dello studio di impatto ambientale (SIA) e che, 
separatamente, il 17 dicembre 2013, sono stati trasmessi 
agli stessi soggetti i progetti defi nitivi dell’Autoporto del-
la Società Italiana per il Traforo Autostradale del Frejus 
per Azioni (SITAF S.p.A.) e del Centro di Guida sicura 
della società Consepi S.p.A.; 

  che il soggetto aggiudicatore ha reso pubblico:  

 l’avvio del procedimento fi nalizzato alla pronun-
cia di compatibilità ambientale e alla dichiarazione di 
pubblica utilità relativo al progetto ferroviario mediante 
pubblicazione di avviso in data 15 aprile 2013 sui quoti-
diani La Stampa edizione Torino e La Repubblica; 
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 l’avvio del procedimento fi nalizzato alla pronun-
cia di compatibilità ambientale e alla dichiarazione di 
pubblica utilità relativo ai progetti del Centro di Guida si-
cura e dell’Autoporto SITAF, mediante pubblicazione di 
avviso in data 17 dicembre 2013 sui quotidiani La Stam-
pa edizione Torino e La Repubblica; 

 che in sede di istruttoria la Regione Piemonte in data 
12 luglio 2013 e 11 aprile 2014 ha richiesto integrazioni 
progettuali; 

 che in data 6 marzo 2014 la Commissione tecnica 
di verifi ca dell’impatto ambientale VIA/VAS (da ora in 
avanti anche “CTVIA”) ha sollecitato a LTF la trasmis-
sione delle integrazioni progettuali richieste dalla Regio-
ne Piemonte; 

 che le integrazioni progettuali sono state acquisite 
dalla Regione in data 17 giugno 2014; 

 che il Ministero per i beni e le attività culturali ha 
espresso con nota 2 dicembre 2014, n. 30262, il proprio 
parere favorevole con prescrizioni sul progetto defi nitivo 
della Nuova linea ferroviaria Torino – Lione, esprimendo 
altresì parere favorevole sui lotti 1 e 2 dei lavori di ristrut-
turazione di parte del complesso della Caserma Henry, da 
destinare a punto informativo a Susa; 

 che la Regione Piemonte ha espresso parere favo-
revole in data 29 settembre 2014, deliberando con atto 
n. 12-358, vincolando “l’intesa sulla localizzazione 
dell’intervento Pista di Guida sicura, allo stato localizzato 
in Comune di Avigliana, … allo sviluppo, prima dell’av-
vio delle fasi esecutive, delle alternative progettuali det-
tagliate nella premessa …”; 

  che la Commissione tecnica di verifi ca dell’impatto 
ambientale – VIA e VAS del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, con parere n. 1674 del 
12 dicembre 2014, nel presupposto che trovino conferma 
gli esiti del progetto del Cunicolo esplorativo de La Mad-
dalena, opera propedeutica alla realizzazione del tunnel 
di base, si è espressa favorevolmente, con prescrizioni:  

 sulla domanda di pronuncia di compatibilità am-
bientale ai sensi della direttiva UE 337/85 e s.m.i. e del 
decreto legislativo n. 163/2006, articoli 167 e 182 e se-
guenti, relativamente alle parti variate rispetto al proget-
to preliminare approvato con la delibera n. 57/2011, con 
eccezione del Centro di Guida sicura localizzato ad Avi-
gliana e dello svincolo di Chiomonte, nell’ipotesi di rea-
lizzare quest’ultimo in via defi nitiva e di aprirlo al traffi co 
ordinario; 

 sulla procedura di verifi ca di ottemperanza    ex    
art. 166, comma 3, e art. 185, comma 4 e 5, del decreto 
legislativo n. 163/2006; 

 sulla verifi ca di compatibilità ambientale relativa 
ai progetti defi nitivi dell’Autoporto della Società SITAF 
S.p.A.; 

 che, in particolare, in fase di cantiere le rampe dello 
svincolo di Chiomonte saranno utilizzate per il carreggio 
dei materiali estratti dallo scavo del tunnel di base; in fase 
defi nitiva o di esercizio lo svincolo consentirebbe un ac-
cesso alla centrale di ventilazione de La Maddalena e si 
integrerebbe con la viabilità ordinaria. La Commissione 
VIA-VAS specifi ca che il parere sfavorevole di compa-
tibilità ambientale si limita alla fase defi nitiva e di aper-
tura al traffi co ordinario, per le forti criticità relative alla 
normativa vigente in materia di sicurezza e alla carenza 
dell’inserimento paesaggistico; 

 che il progetto defi nitivo è corredato dalla relazione 
del progettista, che ne attesta – ad esclusione degli inter-
venti in variante da approvare ai sensi dell’art. 167, com-
ma 5, del codice dei contratti pubblici – la rispondenza al 
progetto preliminare e alle prescrizioni impartite in sede 
di approvazione dello stesso; 

 che il progetto defi nitivo è corredato della documen-
tazione sul piano degli espropri e della documentazione 
relativa alla risoluzione delle interferenze; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
propone le prescrizioni da formulare in sede di approva-
zione del progetto, esponendo le motivazioni in caso di 
mancato recepimento di osservazioni avanzate nella fase 
istruttoria; 

  sotto l’aspetto attuativo:  

 che il Soggetto aggiudicatore dell’intervento è LTF 
Lyon Turin Ferroviaire s.a.s.; 

  che sulla base della decisione presa dalla Commis-
sione intergovernativa nel dicembre 2011, il progetto de-
fi nitivo prevede la seguente modalità di affi damento:  

 realizzazione delle opere civili mediante almeno 
due contratti di lavori classici (uno in Francia e uno in 
Italia); 

 installazione degli impianti mediante un contratto 
unico di progettazione e costruzione; 

 che il cronoprogramma considera l’inizio delle atti-
vità (T0) all’affi damento dei lavori, che il periodo di tem-
po tra l’affi damento dei lavori e l’entrata in esercizio è di 
10 anni e che sono previsti due anni per attività precedenti 
l’affi damento; 
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  che il cronoprogramma di spesa indicato dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in cifra arrotondata è il 
seguente:  

  anno   2015   2016  2017  2018  2019  2020  2021  2022  2023  2024  2025  2026  2027 

  impegni   94,2   168,4  221,5  294,6  250,3  270,3  174,4  174,3  174,3  223,8  291,3  243,6  52,8 

 contabilizzazioni   94,2   262,6  484,1  778,7  1.029,0  1.299,3  1.473,7  1.648,0  1.822,3  2.046,1  2.337,4  2.581,0  2.633,8 

  sotto l’aspetto fi nanziario:  

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti riferisce che il costo della Sezione transfrontaliera aggiornato 
è pari a 8.601,3 milioni di euro; 

 che il suddetto costo potrà subire variazioni in funzione del costo certifi cato del progetto defi nitivo della tratta in 
territorio francese; 

 che il limite di spesa del progetto defi nitivo della Tratta in territorio italiano della Sezione transfrontaliera è pari 
a 2.633,6 milioni di euro; 

  che l’articolazione del suddetto importo è la seguente:  

  voci di costo   importi in euro valuta
gennaio 2012 

  esecuzione lavori   1.851.322.665 
  risoluzione interferenza con TERNA HVDC   25.064.054 
  risoluzione interferenze con altri enti   39.570.090 
  costi sicurezza ai sensi della norma L 183/2011   230.000.000 
  totale lavori   2.145.956.809 
  oneri sicurezza diretti e indiretti  58.968.048  
  totale attuazione piani di sicurezza   58.968.048 
  lavori in economia   1.438.400 
  indagini   9.882.704 
  imprevisti per lavori  204.626.710 
  imprevisti per costo Promotore pubblico  3.998.989 
  acquisizione aree e immobili  79.197.732 
  spese tecniche  48.559.367 
  attività di consulenza o di supporto a cura di LTF  14.466.600 
  piani di monitoraggio ambientale  24.905.911 
  spese per pubblicità e opere artistiche  2.840.000 
 spese per accertamenti di laboratorio e verifiche previste dal CSA e collaudi  12.869.758 
  totale somme a disposizione  402.786.171 
  totale quadro economico  2.607.711.029 
  valorizzazione delle prescrizioni  25.879.971 
  limite di spesa del progetto definitivo  2.633.591.000 
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 che il limite di spesa sopra riportato include 230 milioni di euro per costi della sicurezza ai sensi della legge 
n. 183/2011, di cui 30 milioni di euro per i maggiori costi per l’attuazione delle misure di sicurezza nel cantiere di 
Chiomonte, già in esecuzione, e 200 milioni di euro per le misure di sicurezza nel futuro cantiere di Susa; 

 che il richiamato limite di spesa include altresì, all’interno dell’importo per l’esecuzione dei lavori, un importo di 
euro 32.129.919 per opere e misure compensative; 

 che il progetto defi nitivo in esame include i costi relativi al rivestimento, alle fi niture e all’attrezzaggio necessari 
a trasformare in una vera e propria discenderia il cunicolo esplorativo de La Maddalena, il cui progetto defi nitivo è 
stato approvato da questo Comitato con delibera n. 86/2010; 

 che al lordo del contributo della UE, la quota italiana a valori correnti (calcolata al tasso dell’1,5 per cento) della 
tratta in territorio italiano è pari a 1.823 milioni di euro; 

  che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti riferisce sugli importi della copertura fi nanziaria della Sezione 
transfrontaliera, in assenza di contributo europeo e con contributo europeo pari al valore massimo del 40 per cento del 
costo, importi che di seguito si riportano con indicazione delle rispettive quote nazionali:  

 Sezione transfrontaliera 

 A. ipotesi ripartizione costo senza contributo UE 

   voce    importo    quota 
UE    %    quota Italia    %  

  % su 
residuo 
al netto 

UE  
  quota Francia     %  

   % su 
residuo 
al netto    

UE 

  costo opere 
in territorio 
italiano 

 2.633.600.000  0  1.597.000.000  60,6%  1.036.000.000   39,3%    

  costo opere 
in territorio 
francese 

 5.968.400.000  0  3.390.000.000  56,8%  2.579.000.000   43,2%    

  costo Sezione 
transfontaliera  8.602.000.000  0  4.987.000.000  58,0%  3.615.000.000   42,0%    

   

  B. ipotesi ripartizione costo con contributo UE 40% 

  voce  importo  quota UE  %  quota Italia  % 
 % su 

residuo 
al netto 

UE 
 quota Francia   % 

  % su 
residuo al 
netto UE 

  costo opere 
in territorio 
italiano 

 2.633.600.000  1.053.440.000  40,0%  958.000.000  36,4%  60,6%  622.000.000   23,6%   39,4% 

  costo opere 
in territorio 
francese 

 5.968.400.000  2.387.360.000  40,0%  2.034.000.000  34,1%  56,8%  1.547.000.000  25,9%   43,2%  

  costo Sezione 
transfontaliera  8.602.000.000  3.440.800.000  40,0%  2.992.000.000  34,8%  58,0%  2.169.000.000   25,2%   42,0% 
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 che, con riferimento alle fonti di copertura a cari-
co dell’Italia, il contratto di programma 2012-2016 tra 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A. 
indica risorse disponibili pari a 3.275 milioni di euro e 
che una parte delle suddette risorse è riferita ad opere già 
fi nanziate e realizzate che non fanno parte del progetto 
defi nitivo in esame; 

 che, quindi, le risorse effettivamente disponibili per 
l’opera sono quelle che risultano dalla legge n. 190/2014 
(LS 2015) (risorse residue di cui all’art. 1, comma 208, 
della legge n. 228/2012 - LS 2013), che ammontano a 
2.564.758.613 euro; 

 che dette risorse risultano suffi cienti alla copertura 
fi nanziaria integrale della quota a carico dell’Italia per il 
progetto in approvazione; 

 che, in relazione a quanto previsto al punto 2.2 del-
la delibera n. 91/2013, il Ministero istruttore con nota 
19 febbraio 2015, n. 1235, ha comunicato che il maggior 
costo di 4.370.938 euro delle opere compensative rispet-
to al costo deliberato da questo Comitato con delibera 
n. 57/2011, viene assorbito riducendo di pari importo la 
voce del quadro economico del progetto preliminare rela-
tiva agli imprevisti; 

 Considerato che con nota 19 febbraio 2015, n. 1235, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti riporta l’esito 
delle interlocuzioni tra lo stesso Ministero e il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo in meri-
to all’accoglimento di alcune prescrizioni impartite da 
quest’ultimo Ministero e fornisce ulteriori chiarimenti in 
merito alla proposta; 

  Considerato che le prescrizioni di cui al punto 1.3 del-
la delibera n. 57/2011 risultano ottemperate o superate in 
quanto:  

 la ripartizione dei costi della Sezione transfrontalie-
ra è stata stabilita nell’art. 18 dell’Accordo del 30 genna-
io 2012; 

 il nuovo contratto di programma 2012-2016 tra Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e RFI S.p.A., 
sottoscritto l’8 agosto 2014, prevede – a differenza del 
precedente contratto 2007-2011 – all’art. 4, comma 1, let-
tera   c)  , che il dossier di valutazione debba essere elabora-
to e trasmesso dal Gestore dell’infrastruttura al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti limitatamente ai pro-
getti di potenziamento e sviluppo di cui alla “tabella A04 
Potenziamento e sviluppo infrastrutturale Rete conven-
zionale/Alta capacità” del contratto medesimo, tabella 
che non include la Nuova linea ferroviaria Torino - Lione; 

 Considerato che sulla base di quanto riportato all’ali-
nea precedente risulta superata anche la prescrizione di 
cui al punto 2.2 della delibera n. 23/2012; 

 Considerato che la prescrizione di cui al punto 2.1 della 
delibera n. 23/2012 risulta ottemperata con la proposta di 
approvazione all’esame; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Considerato che, pur se la tratta in territorio italiano 
della Sezione transfrontaliera oggetto della presente de-
liberazione costituisce uno stralcio non funzionale della 
Sezione transfrontaliera della Nuova linea ferroviaria 
Torino – Lione, la approvazione del relativo progetto 
defi nitivo costituisce atto propedeutico ai fi ni della cer-
tifi cazione del costo del progetto defi nitivo della intera 
Sezione transfrontaliera ai sensi dell’art. 18 dell’Accor-
do del 30 gennaio 2012, nonché ai fi ni della richiesta di 
contributo da parte della Unione europea (UE), senza pe-
raltro consentire l’avvio dei lavori defi nitivi della Parte 
comune italo francese, che resta infatti subordinato alla 
approvazione di un protocollo addizionale all’Accordo 
del 29 gennaio 2001 e che dovrà tenere conto in parti-
colare della partecipazione defi nitiva dell’UE al progetto 
(art. 1 dell’Accordo del 30 gennaio 2012); 

 Vista la nota 20 febbraio 2015, n. 839, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze; 

  Delibera:  

 1. Approvazione progetto defi nitivo. 
  1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 del decreto 

legislativo n. 163/2006, nonché ai sensi dell’art. 12 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001, e 
s.m.i., sono approvate, con le prescrizioni di cui al suc-
cessivo punto 1.7, anche ai fi ni della dichiarazione di 
pubblica utilità, le seguenti parti del il progetto defi nitivo 
della “Nuova linea ferroviaria Torino - Lione – Sezione 
internazionale – Parte comune italo francese – Sezione 
transfrontaliera: tratta in territorio italiano”:  

 la galleria di base dal confi ne di Stato fi no all’im-
bocco di Susa; 
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 le opere connesse alla Area di sicurezza Clarea si-
tuate in territorio italiano, comprensive della porzione in 
territorio italiano della galleria di ventilazione della Val 
Clarea e rivestimento, fi niture e attrezzaggio necessari a 
trasformare in una vera e propria discenderia il cunicolo 
esplorativo de La Maddalena; 

  1.2 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, comma 5, del 
decreto legislativo n. 163/2006, nonché ai sensi degli ar-
ticoli 10 e 12 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327/2001, e s.m.i., sono approvate, – con le prescri-
zioni di cui al successivo punto 1.7, anche ai fi ni della 
compatibilità ambientale, della localizzazione urbanisti-
ca, della apposizione del vincolo preordinato all’espro-
prio e della dichiarazione di pubblica utilità, le seguenti 
parti del progetto defi nitivo della “Nuova linea ferroviaria 
Torino - Lione – Sezione internazionale – Parte comune 
italo francese – Sezione transfrontaliera: tratta in territo-
rio italiano”:  

 tratta della Nuova linea ferroviaria Torino - Lione 
nella piana di Susa, incluso il ponte sulla Dora Riparia 
(facente parte del nodo di Susa); 

 tunnel e linea di interconnessione con le Linee 
storiche Torino/Modane e Susa/Bussoleno, compresi i 
due ponti di attraversamento del fi ume Dora Riparia a 
Bussoleno; 

 Area tecnica e di sicurezza di Susa e relativa viabili-
tà connessa (facente parte del nodo di Susa); 

 Stazione internazionale di Susa (facente parte del 
nodo di Susa); 

 Cavidotto 132 kV lungo la S.P. 210 e in destra idro-
grafi ca del fi ume Cenischia; 

 Modifi che alle centrali di ventilazione e ai piazzali 
esterni di Clarea e Maddalena; 

 Modifi che alla viabilità di collegamento tra Auto-
strada A32 e viabilità ordinaria e da/verso la sede SITAF 
e della Polizia stradale; 

 Utilizzo dei siti di deposito di Torrazza Piemonte e 
Caprie; 

 Risoluzione delle interferenze con l’Autoporto di 
SITAF; 

 svincolo di Chiomonte in fase di cantiere. 
 1.3 L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazio-

ne, approvazione e parere comunque denominato. 
 1.4 Ai sensi dell’art. 165, comma 3, del decreto legisla-

tivo n. 163/2006 e s.m.i., l’importo di euro 2.633.591.000, 
al netto di IVA, come sintetizzato nella precedente “presa 
d’atto”, costituisce il limite di spesa dell’intervento di cui 
ai punti 1.1 e 1.2 ed è comprensivo del limite di spesa 

comprendente le opere e misure compensative dell’im-
patto territoriale e sociale strettamente correlate alla fun-
zionalità dell’opera entro le soglie stabilite dallo stesso 
comma 3. 

 1.5 La copertura fi nanziaria dell’intervento di cui ai 
punti 1.1 e 1.2, per la parte a carico dell’Italia, è imputata 
a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 208, della 
legge n. 228/2012 e successivi rifi nanziamenti, riportate 
al netto dei residui nella tabella E della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), che indica le risorse 
disponibili per la “Nuova linea ferroviaria Torino - Lione 
(Set.11), interventi nel settore dei trasporti (2.5 - CAP. 
7532)”, e pari a euro 2.564.758.613. 

 1.6 Gli elaborati di progetto relativi alle interferenze 
sono allegati alla documentazione istruttoria trasmessa 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con la ci-
tata nota 31 dicembre 2014, n. 51619. 

  Gli elaborati relativi agli espropri, citati nella docu-
mentazione istruttoria trasmessa con nota 17 febbraio 
2015, n. 6348, sono i seguenti:  

 PD2-C3A-TS3-1320 Relazione generale espropri e 
urbanistica; 

 PD2-C3A-TS3-1321 Relazione sui criteri di conteg-
gio delle indennità e di indicazione dei costi di esproprio; 

 PD2-C3A-TS3-1320 Relazione metodologica; 
 PD2-C3A-TS3-1321 Relazione sulla valutazione 

dei costi di esproprio; 
 1.7 Le prescrizioni cui è subordinata l’approvazione 

del progetto sono riportate nell’allegato 1 alla presente 
delibera, che forma parte integrante della delibera stessa. 

 2. Ulteriori disposizioni. 
 2.1 Prima dell’inizio dei lavori, il Ministero delle in-

frastrutture e dei trasporti dovrà verifi care l’esito positivo 
delle attività esplorative nel Cunicolo esplorativo de La 
Maddalena, in quanto opera propedeutica alla realizza-
zione della Galleria di base. In caso di esito non positivo, 
il suddetto Ministero dovrà darne comunicazione a questo 
Comitato. 

 2.2 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti tra-
smetterà a questo Comitato l’elenco delle opere e misure 
compensative dell’impatto territoriale e sociale, articolate 
tra opere “di priorità 1” e opere “di priorità 2”, connesse al 
progetto defi nitivo approvato. Il costo delle suddette ope-
re dovrà essere coerente con l’importo di euro 32.129.919 
indicato, nella nota 19 febbraio 2015, n. 1235, dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti quale quota parte 
dell’importo relativo alla voce “esecuzione dei lavori” del 
quadro economico del progetto destinata a tali opere. 
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 2.3 L’applicazione del Protocollo di intesa sottoscritto 
in data 11 settembre 2012 tra LTF e Prefettura di Tori-
no in relazione all’intervento Cunicolo esplorativo de La 
Maddalena, citato in premesse, dovrà essere estesa all’in-
tervento di cui ai punti 1.1 e 1.2 previo eventuale aggior-
namento dello stesso Protocollo in considerazione della 
normativa nel frattempo sopravvenuta. 

 2.4 Le spese per garantire il regolare svolgimento dei 
lavori, ivi inclusa la sicurezza, nelle aree di interesse stra-
tegico nazionale individuate per l’installazione del can-
tieri, ai sensi dell’art. 19 della legge 12 novembre 2011 
n. 183 (Legge di stabilità 2012), stimate in 230 milioni 
di euro, dovranno essere funzionali agli studi, progetti, 
attività e lavori preliminari e defi nitivi relativi all’opera. 

 2.5 All’esito della certifi cazione dei costi prevista 
dall’Accordo del 30 gennaio 2012, qualora si vengano a 
determinare valori diversi rispetto a quelli rappresentati 
nel progetto defi nitivo in approvazione sia per la tratta 
italiana che per l’intera Sezione transfrontaliera, dovrà 
esserne data comunicazione a questo Comitato. Uguale 
comunicazione dovrà essere trasmessa al Comitato in 
caso di variazione del tasso di attualizzazione fi no a com-
pleta realizzazione dell’opera. 

 2.6 Conformemente alla prescrizione n. 4 impartita 
dalla CTVIA, il Piano di utilizzo delle terre e rocce da 
scavo (PUT) dovrà essere aggiornato e trasmesso unita-
mente al progetto esecutivo alla CTVIA stessa per le ne-
cessarie verifi che prima dell’inizio dei lavori. Dovranno 
essere ridefi nite le volumetrie di scavo con l’esclusione 
di qualunque conferimento di materiale proveniente dalla 
Galleria de La Maddalena (cunicolo esplorativo), e do-
vrà essere aggiornata la cantierizzazione tenendo conto 
dell’aggiornamento del PUT ai sensi del decreto mini-
steriale n. 161/2012. Eventuali varianti rilevanti sotto 
l’aspetto localizzativo ai sensi del Codice dei contratti 
pubblici, art. 169, comma 3, dovranno essere sottoposte 
al parere di questo Comitato. 

 2.7 Ai sensi della prescrizione n. 32, impartita dalla 
CTVIA, l’approvazione del progetto relativo allo svinco-
lo di Chiomonte, nell’ipotesi di realizzare lo svincolo in 
via defi nitiva e di aprirlo al traffi co ordinario, è subordi-
nata all’autorizzazione da parte del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici per le deroghe al decreto ministeriale 
5/11/2001 e al decreto ministeriale 19/04/2006 e al decre-
to legislativo 15 marzo 2011, n. 35. 

 2.8 Il maggior costo di 4.370.938 euro delle opere com-
pensative rispetto al costo deliberato da questo Comitato 
con delibera n. 57/2011 viene assorbito riducendo di pari 
importo la voce del quadro economico del progetto preli-
minare relativa agli imprevisti. 

 3. Disposizione di varianti. 
  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 167, commi 6, 7 e 

7bis, del decreto legislativo n. 163/2006, in coerenza col 
parere n. 1674 del 12 dicembre 2014 della Commissione 
tecnica di verifi ca dell’impatto ambientale – VIA e VAS 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, menzionato in premesse, è disposta la progetta-
zione, in variante:  

 del “Centro di guida sicura”; 
 dello svincolo di Chiomonte sull’Autostrada A32 

in confi gurazione defi nitiva, per l’apertura al traffi co 
ordinario. 

 4. Clausole fi nali. 
 4.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prov-

vederà ad assicurare, per conto di questo Comitato, la 
conservazione dei documenti componenti il progetto ap-
provato con la presente delibera. 

 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima dell’inizio 
dei lavori previsti nel citato progetto, a fornire assicura-
zioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepimento, nel 
progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate nel men-
zionato allegato. Resta fermo che la Commissione VIA 
procederà a effettuare le verifi che ai sensi dell’art. 185 del 
decreto legislativo n. 163/2006. 

 4.2 Il medesimo Ministero provvederà a svolgere le at-
tività di supporto intese a consentire a questo Comitato di 
espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle 
opere ad esso assegnati dalla normativa citata in premes-
sa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla delibera 
n. 63/2003 sopra richiamata. 

 4.3 Il soggetto aggiudicatore dell’opera dovrà assi-
curare a questo Comitato fl ussi costanti di informazioni 
coerenti per contenuti e modalità con il sistema di moni-
toraggio degli investimenti pubblici di cui al citato art. 1 
della legge n. 144/1999. 

 4.4 Alla data di effi cacia della richiamata delibera 
n. 15/2015, prevista all’art. 36, comma 3, del decreto-leg-
ge n. 90/2014, le modalità di controllo dei fl ussi fi nanziari 
saranno adeguate alle previsioni della medesima delibera. 

 4.5 Ai sensi della richiamata delibera n. 24/2004, il 
CUP assegnato al progetto in argomento dovrà essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante il progetto stesso. 

 Roma, 20 febbraio 2015 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 luglio 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne - prev.
n. 2094
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